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I casi della Miai e della Mistral di Latina che rischiano la chiusura 

Quelle due fabbriche in crisi 
nella provincia «colonizzata» 

Nel pontino la più alla concentrazione di società multinazionali - Lo squilibrio territoriale - Si pro­
duce quasi esclusivamente per il mercato romano - Più di ventimila i disoccupati: che fare per loro? 

Nessuna opposizione alla proposta dell'assessore alla polizia urbana 

Ai padroni, al governo 
alla Regione: che cosa 
propone il sindacato 

Il 15 e 16 aprile ì lavora­
tori del Lazio scenderanno 
in sciopero per sostenere le 
vertenze delle aziende in 
crisi, comprese quelle della 
Miai e della Mistral. La Fe­
derazione unitaria regionale 
ha presentato, al governo, al­
la Regione, agli imprendi­
tori un pacchetto di pro­
poste. 

Agli industriali 1 sindacati 
chiedono: 
A la definizione di linee di 
" rilancio degli investimen­
ti, in rapporto ai piani di 
settore; 
A la localizzazione degli ìn-
" vestimenti in base al 
piano regionale di sviluppo; 
£ } un ruolo attivo nella so-
" luzione delle vertenze 
delle aziende in crisi; 
£ } un ruolo attivo per lo 
v sviluppo di iniziative 
consortili per: innovazione 
tecnologica, formazione pro­
fessionale, ricerche di mer­
cato; 
| H rapporto diretto con le 
^ scelte della programma­
zione nazionale e regionale, 
anche per la soluzione dei 
«punti di crisi»; 
/ j ^ un confronto sulla situa-
*"* zione energetica della 
regione. 

Al governo, Cgil-Cisl-Uil. 
avanzano queste richieste: 
A impegno concreto del mi-
v nlstero dell'Industria per 
la soluzione delle vertenze, 
all'interno dei piani di set­
tore; 
£\ ruolo attivo della Gepi 
^ per il risanamento delle 
aziende; 

£\ la definizione, in base 
^ alla legge per l'intervento 
straordinario per il Mezzo­
giorno, delle priorità territo­
riali e settoriali; 

f \ l'applicazione di tutte le 
^ leggi di programmazione 
(675. 10. 183 ecc.). 

Alla Regione e agli enti 
locali si chiede invece: 
A la costruzione, in tempi 
" rapidi, delle arce at­
trezzate; 
C\ che si conoscano i pa-
" reri relativi ai finanzia­
menti della 675 (riconversio­
ne industriale) e 183 (inter­
vento per il Mezzogiorno) 
secondo chiare scelte di 
settore; 

£\ potenziamento della Fi-
^ las (finanziaria regio­
nale) per i consorzi garanzia-
fidi. per il leasing agevolato. 
per le attrezzature delle aree 
del Nord-Lazio; 
f \ un ruolo attivo in alcuni 
*•* settori: rifornimento a 
basso costo delle materie pri­
me per l'industria cartaria. 
un centro assistenza alle 
aziende tessili, un piano per 
l'informatica, la regolamen­
tazione dello sfruttamento 
delle risorse del territorio 
(cave): 

£k la costituzione dell'osser-
*•* vatorio del mercato del 
lavoro, il cui progetto è stato 
già approvato dalla giunta 
regionale: 
fò il rispetto di tutti gli 
^ impeeni assunti con lo 
accordo di fine legislatura. 

Tutta protesa verso Nord. 
Questa forse è l'unica analo­
gia della provincia di Latina 
con il resto del paese. Un 
Nord che in questo caso si 
chiama Roma, la capitale, il 
suo mercato la sua continua 
richiesta di beni voluttuari. E 
se Roma non « tira ». Latina 
crolla. E' già surf-esso con 
decine di fabbriche, di azien­
de nate e cresciute per una 
moda, per un bisogni indotto 
e poi subito chiude Una prò 
vincia dipendente, invasa, co­
lonizzata (tra l'altro, il Ponti­
no è la zona del Lazio dove 
più alta è la concentrazione 
di aziende multinazionali) e 
chi più ne ha più ne metta. 
Luoghi comuni per Latina ne 
sono stati inventati tanti, al 
cimi ormai sanno anche un 
po' di stantio. Tante frasi 
fatte — ed è triste doverlo 
constatare — che però ritor­
nano d'attualità periodica­
mente. DÌ ieri è la notizia 
della probabile chiusura di 
due fabbriche, fra le più 
grandi: la Miai e la Mistral. 
Si parla di 1600 operai che 
resterebbero a spasso. E ri­
tornano i discorsi sulla pro­
vincia squilibrata in una re­
gione squilibrata. 

Si è detto che la chiusura 
dei due .stabilimenti è un 
grave colpo per l'economia 
pontina. Perchè? La Miai e la 
Mistral non hanno indotto, 
nel senso tradizionale della 
parola. Non hanno cioè un 
circuito di microaziende che 
producono per loro. * Certa­
mente non ci sono imprese 
appaltatrici — dice Carlo A-
storo. segretario della Came­
ra del Lavoro di Latina — 
ma per esempio la Miai con 
tutti i distinguo del caso è 
per Sabaudia quello che la 
Fiat è per Torino Esiste in­
somma un rapporto diretto 

tra la fabbrica e la città, tra 
la capacità di guadagno e la 
capacità di spesa. E su que­
sto scambio si è retta finora 
gran parte dell'economia in 
questa zona ». Per la Mistral 
il discorso è ancora più lam­
pante: l'enorme fabbrica di 
componenti passive si è 
< lasciata » costruire attorno 
a sé una vera e propria cittì-, 
Sermoneta nuova, che strin­
ge d'assedio l'azienda, che ne 
dipende anche dal punto di 
vista economico. Due esempi, 
che non solo sono un altro 
nome nei lungo eleno di a 
/•onde in crisi. Sono onalco>a 
d- più. Dentro le vertenze 
della Miai e della Mistral 
dentro il tentativo rii - sal­
varle * c'è la richiesta r'i 
programmazione: gli operai 
\o<*ìirno il piano di «ettore 
per la componenti-;! ira, un 
diverso ruolo delle partecipa­
zioni statali, la formazione di 
un consorzio guida nei cam­
pa. E queste sono le uniche 
ros^'bi.Mi; di salvaguardia del 
po=*o di lavoro. Alti-tniive 
(.-ert-j. non ce ne .̂0110. Qual­
che c'au>. forse stagionato 'è 
una inchiesta di un anno e 
mezzo fa) ma che può ser\i-
re a dare una idea. Facendo 
uguale a cento il tota!3 dei 
lavoratori nella industria 
manufatturiera di Latina (che 
in tutto sono più di 32 mila) 
si viene a sapere r.hc .1 15 0 
per cento (una percentuale 
altissima, se si considera che 
i settori sono 23) è impiegato 
nelle fabbriche chimiche. E 
qui chimica (anche se esisto­
no grosse e importanti fab­
briche del settore gomma) 
vuol dire soprattutto farma­
ceutica. quella farmaceutica 
che produce cerotti o maquil­
lage. Quella farmaceutica 
cioè che da qui a poco tem­
po sarà costretta a chiudere. 

Ancora, sul totale dell'occu-
pazine il 10,3 per cento è as­
sorbito dalle imprese tessili. 
il settore più colpito dalla 
crisi. Insomma una economia 
debole. Debole e squilibrata. 
Basta poco per capire il sen­
so di quest'ultima parola, 
basta vedere la Pontina che 
era considerata una grande 
arteria di commento solo nel 
tratto Roma-Aprilia (solo ora 
si sta lavorando per raddop­
piarla fino a Latina). Squi­
librio territoriale che signifi­
ca anche impossibilità una 
volta che chiude una fabbrica 
di trovare soluzioni alternati­
ve. E così magari, anche se 

j non è il caso della Miai e 
j della Mistral. si corre il ri-
• se-Ilio di difendere lutto, a 

qualsiasi costo. Ecco perchè 
il sindacato, di fronte ai vi t ­
timila disoccupati della pro­
vincia. fa un discorso che a 
molti potrebbe apparire * gè 
nerico» astratto, e che imwe 
è l'unica possibilità per dare 
una garanzia a quei disoccu­
pati. « Puntiamo al riequili-
brio territoriale — continua 
il segretario della Camera del 
Lavoro — vogliamo il nucleo 
industriale Formia - Gaeta. 
vogliamo il completamento 
della zona industriale del 
Mazzocchio. vogliamo la 
crescita della zona più meri­
dionale della provincia ?. 
Vogliono infrastrutture, vo­
gliono creare incentivi per li­
na vera imprenditoria e non 
quella parassitaria che è l'u 
nica arrivata qui fino ad ora. 
E soprattutto non vogliono 
sprecare occasioni. Nella zo­
na industriale del Mazzocchio 
alcune imprese che sì sono 
insediate appena un anno fa 
già sono iti crisi. Sono in 
crisi perchè magari a Roma 
quel tipo di vestito non tira­
va più. 

In bicicletta al centro? 
Se non disturba il bus... 
Tanti parcheggi a nolo nei punti strategici, magari vicini al metrò - « Macché salite: 
Roma non è più solo la città dei sette colli » - L'idea piace anche a me, dice Zavattihi 

«La bicicletta a noleggio per 
girare in citta? Perché no? 
In alti e citta europee questo 
esperimento lo hanno avviato 
con successo da parecchio 
tempo ». Ma Roma è la cit­
tà dei sette colli, tutta sali­
te: non le sembra che la 
bicicletta sarebbe poco adat­
ta? « Macché! Roma non è 
piti la cittadina di una vol­
ta, et sono interi quartieri 
nuovi tutti in pianura e la 
bicicletta potrebbe essere uti­
lissima». Per Pietro Chiap­
pini, una volta gregario di 
prestigio di Fausto Coppi ed 
ora consigliere nazionale 
della Federazione ciclisti, la 
idea lanciata dall'assessore 
comunale alla polizia urba­
na è splendida. 

Per capirci meglio ricor­
diamo cosa ha proposto il 
rappresentante del Campido­
glio. 

In sintesi si tratterebbe di 
aggiungere un altro piccolo 
anello al ststema urbano di 
trasporto integrato: in que­
sto caso si potrebbe parlare 
di metrò (o bus) + bicicletta. 
Il Comune acquisterebbe un 
certo quantitativo di bici­
clette e organizzerebbe alcu­
ni parcheggi con relative ra­
strelliere nei punti strategi­
ci della città. Una volta rag­
giunta la zona interessata 
coyi la metropolitana o con 
l'autobus si potrebbe così af­
fittare la bicicletta e prose­
guire con quella. 

Naturalmente, l'affittuario 
non sarebbe obbligato a ri­
portare la bici nel parcheg­
gio dove l'ha presa a nolo, 
potrebbe lasciarla anche in 
un altro. 

Naturalmente, è bene pre­
cisarlo, la proposta (che po­
trebbe essere mesa in pra­
tica sin dalla prossima està 
te) non risolverebbe tutti i 
problemi del traffico a Ro­
ma, per carità, ma potrebbe 
essere un piccolo contributo 
in questo senso. Tutto lascia 
credere che si cornine fra con 
l'acquisto di 50 bici, poi, se 

La bicicletta al tempo dell'austerità 

tutto andrà bene, il numero 
potrà salire a 500. In fondo 
la spesa per il bilancio del­
l'amministrazione sarebbe ir­
risoria, pochi milioni in tutto. 
E allora perché non tentare? 
All'estero (e anche a Torino) 
ci hanno già provato e le 
cose vanno benissimo, per­
ché non dovrebbe andare be­
ne anche qui? Per l'assesso­
re al traffico del Comune la 
proposta del collega alla po­
lizia urbana è buona, però 
bisogna evitare che i percor-

\" si riservati alle biciclette (per­
ché di percorsi riservati si 
tratterebbe) non finiscano 
per costituire un intralcio 
per quelli riservati ai bus. 

Per Chiappini, invece, di 
riserve non ce n'è nemmeno 

una. E' vero, lui è un patito 
della bicicletta (ha parteci­
pato da protagonista a set­
te Giri d'Italia, ha vinto tre 
volte la Tre Valli Varesine 
e due volte la Milano-Torino) 
e ancora oggi la bicicletta 
costituisce la sua fonte di 
guadagno (gestisce pure un 
negozio specializzato a San 
Giovanni), via le sue consi­
derazioni sono convincenti. 
« Vorrei che mi si spiegasse 
— dice Chiappini — perché 
a Roma non c'è un solo po­
sto dove lasciare una bici­
cletta. Uno, al massimo, la 
può lasciare appoggiata al 
muro con una catena. Non 
ci sono rastrelliere ne par­
cheggi. Le dico una cosa: 
se i parcheggi interni dei mi-

La legge approvata dalla giunta regionale consente una rapida procedura per assegnare i fondi 

Per le comunità montane 54 miliardi (e subito) 
La DC proponeva di fare una legge apposita: lungaggini inutili e spesa « a pioggia » - I finanzia­
menti sono stati inseriti nel bilancio di previsione del '79 - Sta per partire la fase attuatìva 

Cinquantaquattro miliardi e 
603 milioni: sono i soldi stan­
ziati dalla Regione per lo svi­
luppo delle zone di montagna. 
Le diciasette comunità monta­
ne del Lazio utilizzeranno i 
fondi per i campi e per i set­
tori produttivi più vari: dalla 
zootecnia alle opere idrauliche, 
dalle foreste alle strade rura­
li. dai parchi archeologici alle 
bonifiche. Per ora la Regione 
ha approvato i progetti di mas­
sima. elaborati dalle comuni­
tà montane, e ha ripartito e 
assegnato i fondi. Adesso le 17 
comunità presenteranno (alcu­
ne l'hanno già fatto) i proget­
ti esecutivi, messi a punto nei 
dettagli e cosi le somme ero­
gate saranno « svincolate ». 

Sta per partire, quindi, la 
fase attua ti va degli interven­
ti. E' una procedura di spe­
sa rapida ed efficace che la 
giunta di sinistra della Pisana 
ha costruito. E l'ha inserita 
(articolo 8) nella legge di as­
sestamento del bilancio regio­
nale di previsione per l'anno 
finanziario 1979. Ma per arri­
varci la maggioranza ha do­
vuto contrastare e battere la 
tesi dalla DC. 

Cosa proponevano, infatti. ì 
democristiani? In sostanza, di 
inviare e dislocare i miliardi 
alle comunità montane facen­
do una legge apposita « ad 
hoc». Una proposta, questa. 
che tra elaborazione e appro­
vazione del consiglio e ratifica 
della legge da parte del com­
missario di governo avrebbe 
comportato una perdita di tem­
po di alcuni mesi. Una lungag­
gine inutile, insomma, e una 
procedura poco efficace. \n 

TESTIMONE 
SOCCORRITORE 

CERCASI 
Chi ha assistito come te­

stimone soccorritore all'inci­
dente stradale tra una Mer­
cedes e una Fiat 850 avve­
nuto, martedì 18 marzo, alle 
ore 10. all'altezza del 5 km 
dell'autostrada Roma-L'Aqui 
la è pregato di telefonare 
urgentemente a! 7590444 

che perchè la DC ha chiesto. 
in pratica, il solito criterio , 
degli interventi, della spesa | 
distribuita « a pioggia ». 

Proprio quella consuetudine. 
quella caratteristica del suo 
modo di amministrare che la 
giunta di sinistra, in questi 
anni, ha cercato — con risulta­
ti significativi — di cambia­
re. Perciò, pure per le comu­
nità montane, malgrado le vo­
lontà dei de. si è scelto di 
spendere i soldi in base a pro­
grammi precisi, finalizzati a 
iniziative davvero necessarie e 
importanti. 

La linea adottata dall'ammi­
nistrazione regionale è. dun­
que. assai differente dalla te­
si democristiana: i finanzia­
menti per le 17 comunità mon­
tane sono stati inseriti nel bi­
lancio del '79 e sono adesso 
immediatamente disponibili. 
Senza aver approvato una leg­
ge « ad hoc ». anzi proprio 
per questo si sono accorciate 
(e di tanto) le procedure. Nei 
prossimi giorni, infatti, il pac­
chetto dei fondi sarà « svinco­
lato » e prima della fine della 
legislatura per il rinnovo del 
consiglio ogni comunità monta­
na riceverà i rispettivi finan­
ziamenti. Il tutto, in un perio 
do molto breve se si conside­
ra che la legge di assestamen­
to del bilancio '79 venne ap 
provata soltanto nell'ottobre 
dell'anno scorso. 

Ma qual è la strada indica­
ta. scelta nell'articolo otto. 
quello che parla degli inter­
venti previsti per i piani di 
sviluppo delle zone di monta­
gna. Si tratta di due «capi­
toli > di spesa. Il primo — ol 
tre 45 miliardi e mezzo — uti­
lizza dei fondi statali (bilan-
eio annuale '79). il secondo — 
poco meno di no\e miliardi — 
utilizza invece dei fondi regio­
nali (bilancio pluriennale). 

II meccanismo stabilito dal­
la ciunta per spendere con cri 
terio questi 54 miliardi è sem­
plice. \ eloce. E particolarmen 
te e\ita la e caduta a pioc 
già > delle ero2a7Ìoni. come 
\ole\a la DC. In pratica, la 
legse approvata il 1. ottobre 

Così i soldi stanziati dalla Regione 
Ecco i finanziamenti assegnati dalla Re- ! IX Monti Sabini, Tiburtini, 

gione alle 17 comunità montane del Lazio ! Cornicolanì e Prenestini 

(le somme sono indicate in milioni). 

1 Alta Tuscia 2.232 
Il 922 
I I I Tolfa 1.402 
V Montepiano Reatino 2.967 
VI Velino 3.721 
V I I Salto Cicolano 3.589 

X Subiaco 
XI Castelli Romani e Pre­

nestini 
X I I 
X I I I Lepini 
X IV Valle di Cornino 
XV Valle del Liri 
XVI Monti Ausoni 

V i l i Turano 2.493 XV I I Monti Aurunci 

1.403 
3.158 

1.534 
3.092 
5.051 
3.900 
1.814 
3.080 
2.420 

scorso dalla giunta di sinistra 
fissa due fasi. Dapprima le 
comunità montane inviano al 
consiglio regionale dei piani 
in base ai quali vengono asse­
gnati ì soldi. Sono piani e pro­
getti di massima. Contengono 
soprattutto una serie di indi­
cazioni. 

Quando questi progetti ini­
ziali risultano approvati e so­
no così stati destinati somme I 
e finanziamenti — ecco la se­
conda fase — le comunità 
montane elaborano e presen­
tano alla Regione i progetti 
esecutivi. A tal punto, i sol­
di possono essere finalmente 

utilizzati per le opere appro­
vate. L'articolo 8 della leg­
ge di assestamento del bilan­
cio di previsione '79 stabili­
sce. infatti, che inviati i pro­
getti esecutivi i finanziamen­
ti decisi vengono accredita­
ti alle comunità montane in 
appositi conti correnti. 

A vederli sembravano un 
gruppo di passeggeri come 
tutti gli altri e nessuno, tra i 
tanti che affollavano il con­
voglio della metropolitana, ha 
dato loro eccessiva importan­
za. In effetti, " però qualcosa 
di particolare l'avevano: una 
certa competenza in materia 
di trasporti e soprattutto un 
forte interesse per il modo in 
cui la nuova metropolitana di 
Roma è stata realizzata, con 
accorgimenti senz'altro all'a­
vanguardia. Quel gruppo di 
passeggeri erano gli assessori 
regionali ai trasporti di di­
verse Regioni italiane e ad 
accompagnarli, insieme al lo­
ro collega del Lazio. Alberto 
Di Segni, c'era anche iì pre­
sidente dell'Acotral compagno 
senatore Italo Maderchi. Il 
motivo di questa visita l'ab­
biamo accennato. L'apertura 
della nuova linea A. un gioiel­
lo in tetto di efficienza, au­
tomatizzazione e capacità di 
trasporto, ha avuto un'eco 
che è andata ben al di là dei 
confini di Roma e della stes­
sa regione, tanto che gli stes­
si americani hanno già ordi­
nato alla Breda di Pistoia 
due nuove sotterranee identi­
che a quella nostra. Ecco 
perchè gli assessori delle al­
tre regioni italiane hanno vo­
luto saperne di più. se non 
altro per rendersi conto se 
certe soluzioni possano esse­
re adottate anche da loro. E 

i complimenti ai nostri am-

Questo metrò 
è un modello 

da imitare 

ministratori non sono venuti ; 
solo dagli assessori che la 
metropolitana la sconoscono 
ancora poco, ma dallo stesso 
assessore ai trasporti della 
Lombardia, un vero supere-
sperto. A Milano la rete sot­
terranea è più antica e svi­

luppata delia nostra, ma in 
fatto di modernità i nostri 
convogli (praticamente tutti 
telecomandati da un unico 
cervello centrale) superano 
qualsiasi esempio. 

L'incontro di ieri non si è 
risolto con una visita al me-

Molti romani hanno lasciato la capitale per il week-end 

Pasqua d'aprile, Pasqua «buona» 
la città già invasa dai turisti 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
201*2 MILANO 
V i i U F. T M H , 75 • T t l . ( 0 2 ) 6423 .557 

00185 ROMA 
V i i d«i Taur in i , 19 • T t l . ( 0 « ) 49.50.141 

/ romani evidentemente 
credono ai detti popolari 
perchè già ieri molti hanno 
lasciato la città. Si dice, in­
fatti, che la Pasqua che ca­
de m aprile porti il sole e 
allontani il cattivo tempo e 
anche se le previsioni del 
bollettino meteorologico non 
promettono niente di sicu­
ro. molte famiglie, appena 
chiuse le scuole, si sono 
messe in macchina. Non per 
questo pero il traffico m 
città è diminuito: nel centro 
storico la fanno da padroni 
i pullman carichi di turi­
sti tgiapponesti. tedeschi, a-
mericant > e negli alberghi 
non si trova più un letto 
Ubero 

Intanto. Comune Regione 
e ente provinciale per il 
turismo hanno approntato, 
nei punti «caldi» di afflus 
so (Stazione Termini, piaz­
za Venezia, Fontana di Tre­
vi e San Pietro), un piano 
strategico. Accanto ai vigt-
l< urbani, infatti, ci sono 
gentili ragazze poliglotte che 
con le loro informazioni 
permetteranno ai turisti di 
districarci meglio tra mn 
numenti, piazze e strade. 

Le presenze degli stranieri 
a Roma si calcolano mtor 
no al milione, con un incre 
mento del N^r rispetto al 

19, ma questa cifra è de­
stinata ad aumentare tra 
oggi e domani. 

E per quelli che restano 
in città? Tempo permetten 
do, i romani potranno fare 
la tradizionale gita fuort 
porta di Pasquetta, ma do­
vranno ricordarsi di fare la 
spesa per due giorni, perche 
domani e dopodomani i ne­
gozi resteranno tutti chiusi, 
eccetto i fiorai che potian-
no aprire per mezza gùrma-
ta. Oggi comunque mercati 
rionali coperti e scoperti 
avranno la facoltà di effet­
tuare l'apertura ininterrot­
tamente, dalle 7 alle 19J30. 

Sempre per chi resta m 
città ricordiamo che nel ma­
laugurato caso qualcuno si 
sentisse mate può rivolgersi 
alla guardia medica permn 
nente di via del Colosseo. 
telefono 475fu41 '2'3;4. Il ser­
vizio comincia nel pomerig­
gio di oggi e proseguirà fino 
alle S di martedì infine. 
i «pronto soccorso» degli 
ospedali insieme con lo 
« Croce rossa n non conosco 
no feste 

Per offrire un'immagine 
della « città eterna » ptn 
bella possibile e per renar 
re un servizio ai cittadini la 
nettezza urbana funzionerà 
regolarmente anche domani. 

Domani e dopodomani poi 
squadre speciali di nettur­
bini del comune imenei-
ranno in quelle zone della 
città dove sono previste par­
ticolari cerimonie o mant 
festazioni e dove, quindi, la 
loro opera sarà preziosu 

Per quanto riguarda tu 
.47\4C, infine, in coinciaen 
za con l'entrata in vigore 
delTora legale, verrà appli­
cato il nuovo orario, a pu* 
tire dalle 2 di notte torà 
solare). Ovviamente non 
verranno effettuate le corse 
del servizio notturno com­
prese fra le 2 e le 3 

Ma torniamo ai fortunati 
che possono permettersi il 
week-end. Secondo le agen­
zie turistiche la méta scelta 
quest'anno è soprattutto nel 
territorio italiano, con uno 
spiccata preferenza per le 
isole, dove i più coraggiosi 
potranno fare il primo tuf­
fo della stagione. Ma la Pa­
squa è una mim-vocama 
che consente anche l'alter­
nativa opposta: la neve e 
caduta abbondantemente an 
che nelle ultime ore fai 
monte Terminillo, meno 3 
gradi, il manto bianco e 
alto più di un metro* e of 
fre quindi la possibilità di 
sciare. Per il soccorso stra­
dale. mille posti fissi — di 

Come sarà 
il tempo, 

l'orario dei 
negozi 

I numeri 
d'emergenza 
per chi resta 

a casa 
L'afflusso 

degli 
stranieri 
si calcola 

intorno 
al milione 
di persone 

cui cento sulla rete auto 
stradale — in servizio 24 ore 
su 24 sono a disposizione 
degli automobilisti. L'ACI 
ricorda che la ch'iamata di 
soccorso per la viabilità or­
dinaria si effetua col 116 
(senza prefisso!, mentre sul 
le autostrade bisogna utiltz 
zare le apposite colonnine 
Per qualstasi informazione 
sii/ traffico, la transitabili 
tà e il tempo, ti numero a 
disposizione degli automa 
bilisti è il 4212 iprefisso 06 
per chi telefona da fuori 
Roma). 

nisteri fossero riservati in 
parte alle biciclette, almeno 
un terzo degli impiegati an­
drebbe al lavoro con que­
sto mezzo di trasporto». Ma 
perché, ha fatto un censi­
mento tra i ministeriali? 
« Certo che l'ho fatto, a mo­
do mio ma l'ho fatto, guar­
di che non dico fesserie ». 
« Insomma — aggiunge Chiap 
pini — non si può chiudere 
il centro storico e poi non fa­
vorire in tutti i modi un 
mezzo di trasporto che per 
ti centro storico è senz'altro 
il più adatto, soprattutto per 
t giovani. Eppure — dice — 
tanti anni fa non era così. 
Certo, allora eravamo più po­
veri e le macchine erano po­
che, ma mi ricordo che al­
l'esterno del vecchio stadio 
Torino c'erano decine di ra­
strelliere dove lasciare la bi­
ci, ed erano sempre piene. 
Cliissà perché quando è sta­
to costruito l'Olimpico (ma 
potrei parlare anche, non 
ridete, del velodromo del-
l'Eur) nessuno ha pensato 
alle rastrelliere ». « Comunque 
— aggiunge — voglio fare 
una proposta. Se il Comune 
vuole risparmiare si può pen­
sare a formare cooperative 
per il noleggio e la custodia 
delle biciclette. 

E Cesare Zavattint? Cosa 
pensa lo sceneggiatore di 
Ladri di biciclette della pro­
posta del Comune? Glielo 
chiediamo ma ha pochissimo 
tempo a disposizione per 
parlarne: « Sono impegnatis-
simo — dice dall'altra par­
te del filo — con un lavoro 
che mi sta facendo sudare 
sette camicie, però scrivete 
che la proposta mi va benis­
simo. A parte il fatto che 
quelli come me, della "Bas­
sa" intendo, sulla bicicletta 
ci sono nati, ma penso pro­
prio che le due ruote senza 
motore andrebbero benissi­
mo anche a Roma. Scrivete­
lo, ciao ». 

g. pa. 

trò: si è parlato anche di al­
tro, di trasporti in generale e 
delle carenze finanziarie — 
responsabile principale il go­
verno — che rischiano di pa­
ralizzare questo settore e 
quindi di penalizzare ingiu­
stamente e pesantemente tut­
ti coloro che del mezzo 
pubblico fanno un uso quoti-

i diano. Dopo aver sottolineato 
il ruolo portante, centrale, 
che deve essere assegnato ai 
trasporti su ferrovia (che 
consuma soltanto il 3 per 
cento del totale di petrolio 
assorbito da questo settore. 
la stragrande maggioranza 
viene « bevuto > dalle auto 
private e dai bus) l'assessore 
Di Segni e il suo collega 
lombardo hanno deciso un'a­
zione comune per sollecitare 
il governo e fornire i finan­
ziamenti necessari a trasfor­
mare in metropolitane sot­
terranee veloci quei tratti di 
ferrovie concesse che pene­
trano nelle città. A Roma, in 
particolare (ma diversi casi 
analoghi esistono anche a Mi­
lano) interventi di questo ge­
nere sarebbero particolar­
mente utili sulla Roma-Fiuggi 
(che corre provocando incre­
dibili rallentamenti lungo la . 
Casilina. una consolare tra le 
più strette e popolate) e la 
ex Roma-Nord (che con op­
portune modifiche potrebbero 
diventare un treno veloce in 
grado di collegare zone alta­
mente popolate). 

Una delle ragazze f.tcrprcti msntra e aiuta » una turista 

fil partito-*) 
ROMA 

VALMONTONE alie 18 cellu­
la San Giovami (Marron i ) : SAN 
CE5AREO Bile 17.30 a! eterna 
(Bagnato): R1GNANO alie 17 
(Mon t ino ) ; MORANINO alle 10 
al mercato (Tagilor.e); FINOC­
CHIO a! e 18 casegg'eto (Trov»-
t o ) . 

Al la 17 a Via Cassa 871 or­
ganizzata da'Ia sezione Cessi a ma-
n.festezione suiia pace in prepa­
razione delia manifestazione dei 
13 apr^e tavola rotonda. Parte­
cipano i l compagno Angelo Fred­
da una delegazione n'earaguense. 
F.G.C. I . 

Torre Angela ore 17 Mart'.fe-
staz'o-.e per la pece. Partec'p* 
L.na F:bt>: de: Com rato Centra:* 
del PCI. 

FRODINONE 
FGCI: Ausonia ore 16 congresso 

(Tomass.). 

LATINA 
Scau.-I ore 10 A r t ^ o Operai 

(Raco-Grassucct-ReccrTa): Sermo­
ne** Sca o: ore 16 Operai Mistrwl 
(Grassucci-Rsco-SIndaci) -. Norma 
ore 20 Assemblea (Lungo). 

RIETI 
Roccas:n'ba!da ore 19 Asscmb e i 

ASSEMILEE DI RENDICONTO 
LATINA: Sonn no (Cascano) ore 

19.30 (Bemard 'n l ) . 

Culla 
E" nata Sabrina. figlU del 

compagni Gianni R:chi e An­
na Maria Pompili della se­
zione di Rocca Priora, Alla 
piccola e ai genitori t più 
cari auguri della sezione del­
la Zona Castelli e dell'Unita,. 

k 
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